Gesù incontra delle persone e dona loro il suo perdono

Incontra anche noi e ci offre lo stesso tesoro

Sac. Nel nome del Padre…

Tutti Amen, Signore, Amen!

Sac. Il Signore Gesù, che è venuto a farci conoscere il Padre, e ci ha mostrato il vero volto di Dio, sia con tutti voi.

Tutti Sì, che Gesù sia accanto a noi in questo momento. Lui ci accolga nella sua misericordia, e ci doni la gioia del perdono!

INCONTRO CON LA DONNA INFEDELE

A) Le obiezioni della donna infedele 
1L Cosa vuoi che riesca a fare per quell’uomo che non sa neppure rispondere ai miei accusatori; si limita a scrivere per terra…siamo messi bene!

2L Il problema è che non riesco a cambiare; ci ho già provato, ma poi torno a combinarne di gravi.

3L E poi la legge non mi dà scampo…visto che sono donna: tanto valeva farsi furbi e non farci scoprire, o almeno provare a smentire tutto.

4L Non riesco a dirgli nulla, adesso che sono se ne sono andati i miei accusatori e sono rimasta sola con lui.

B) La risposta di Gesù: agli accusatori e alla donna

5L  All'alba Gesù si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: 

6L  «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 

5L  Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro.

7L  «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 

5L E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 

C) La speranza e la fiducia che Gesù regala alla donna

5L Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: 

7L «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 

5L Ed essa rispose: 

8L «Nessuno, Signore». 

5L E Gesù le disse: 

7L «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Catechista. Vogliamo esprimere la nostra disponibilità al perdono posando a terra, davanti all’altare, il sasso. Siamo come gli accusatori della donna infedele. Riconosciamo che  non siamo senza peccato e quindi non possiamo farci accusatori degli altri.

Tutti depongono il loro sasso davanti a una Croce.

INCONTRO CON ZACCHEO

A) Le obiezioni di Zaccheo

1L Per la gente sono solo un peccatore. Non mi considerano un uomo…che ha peccato. Io per loro sono perso definitivamente.

2L E poi perché cambiare? Meglio ricchi con qualche critica, che sereni, ma poveri! 

3L Io ho incontrato questo maestro solo per la mia curiosità; mi ero nascosto per non farmi vedere eppure lui è riuscito a stanarmi. Che si aspetti qualcosa da me?

4L So che sono isolato, che mi considerano un peccatore. Ma basta ignorare la voce di Dio. I soldi mettono tranquilla qualsiasi coscienza!

B) Il dialogo tra Gesù è Zaccheo, come risposta alle obiezioni degli accusatori: 

5L  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

7L «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 

5L In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 

6L «É andato ad alloggiare da un peccatore!». 

5L Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 

8L «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

5L Gesù gli rispose: 

7L «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

Si porta un dolce, segno della festa che va condivisa.

INCONTRO CON PIETRO 

A) Le obiezioni di Pietro

1L Io mi credevo il più forte di tutti. In effetti sono il capo degli apostoli. Non pensavo di sbagliare. Ero sicuro che su di me si poteva sempre contare! 

2L Ho rinnegato il mio Maestro. Ho abbandonato colui che aveva fiducia in me. Ho sbagliato e non posso farci più nulla. Neppure Dio mi perdonerà più!

3L Come si può tornare liberi dal male, dopo aver tradito il migliore amico. E davanti a tutta questa folla!

4L Altro che testimone fino alla morte! Ho rinnegato Gesù, il Maestro e l’amico fedele. Cosa mi posso aspettare di bene?

Il dialogo di Gesù con Pietro: 

5L Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 

7L «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». 

5L Gli rispose: 

8L «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». 

5L Gli disse: 

7L «Pasci i miei agnelli». 

5L Gli disse di nuovo: 

7L «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».

5L Gli rispose: 

8L «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». 

5L Gli disse: 

7L «Pasci le mie pecorelle». 

5L Gli disse per la terza volta: 

7L «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». 

5L Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: 

8L «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». 

5L Gli rispose Gesù: 

7L «Pasci le mie pecorelle». 

5L E aggiunse: 

7L «Seguimi». 

Si mettendo in evidenza i sandali, che richiamano l’esigenza di seguire Gesù.

Tutti Signore Gesù: tu sei colui che ci libera dal peccato e ci ridona la gioia di essere amici tuoi e tra noi. Noi ti chiediamo perdono delle nostre mancanze; aiutaci a vivere come uomini e donne felici della loro libertà. 

1L Quando litighiamo donaci di capire che solo il perdono apre all’altro e ci aiuta a guardare la situazione da un diverso punto di vista. 

2L Facci scoprire che un cuore puro, uno sguardo limpido, un linguaggio rispettoso danno la serenità e la vera felicità. Così come la solidarietà è un ottimo rimedio a tante ingiustizie. Forse non possiamo cambiare il mondo, ma miglioralo sì. 

Tutti Donaci di vivere i sacramenti come momenti forti di un cammino di amicizia con te e di inserimento nella comunità. Sei tu che ci inviti alla festa della tua vittoria sul male. E ci offri la tua Parola e il tuo Corpo. I tuoi comandamenti sono dono perché possiamo crescere secondo il tuo progetto. Gesù tu ci insegni a vivere nella gioia. 

3L Aiutaci ad essere onesti e rispettare il prossimo, così da sentirci in pace con te, con  tutti coloro che incontriamo, e con noi stessi.

4L Gesù tu ci consideri tuoi amici ed sei sempre disposto ad ascoltarci e a far festa con noi.

Tutti Noi chiediamo il tuo perdono; tu insegnaci anche a perdonare, e con gioia, a chi ha sbagliato con noi. Tu ci hai detto: “non vendicatevi”; la vendetta non serve a riparare i torti, anzi crea altre sofferenza. Vale solo il perdono.

Sac. Dio onnipotente tu continui a chiamare i peccatori  rinnovare la loro vita seguendo il tuo Spirito e manifesta la tua potenza soprattutto nel perdonare. Noi siamo consapevoli di esserci allontanati da te; riconosciamo che alcune nostre scelte sono contrarie al tuo progetto. Abbiamo sperimentato la mancanza della gioia vera. Abbiamo scoperto che solo in te e nella tua bontà possiamo essere felici, come tu ci hai promesso. Donaci il perdono e aiutaci a riprendere con entusiasmo il nostro cammino verso di te, per essere testimoni della tua misericordia senza confini.
Catechista. Gesù è andato a casa di Zaccheo; ha mangiato con lui e i suoi amici. Ha dimostrato che la salvezza era entrata pure nella casa di un pubblicano. Così anche nella nostra vita. Sottolineiamo questo dono condividendo tra noi un dolce. E’ il segno che siamo in pace con Dio e tra noi. E’ il segno dell’amicizia ritrovata.

Sac. Anche a noi, come a Pietro, è affidato questo annuncio di salvezza, da portare a tutti gli uomini. Che possiamo percorrere strade di pace, per portare questo dono a coloro che lo attendono. Andiamo in pace.

